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È in Udine a domicilio, 
nella Provincia .0 nel 
Regno, pei Soc pro- 
tottori un anno L. 24 
pèr gli altri soci L. 48 
semestre, trimestre, 
mess, - in proporzione 
Par l'Estero aggiuu- 
gere le spose postali. di 





N Giornale esce tutti i gie 


ses 





J 
silla 


Come nel passato, viene conservato în 








: Associazione pel 1897 


|: LA PATRIA DEL FRIULI 


ae ASSOCIAZIONE CON PREMI. 


(Contro connzver nori Fossa): 


e ia dom 











lire ventiquatiro il prezzo del- 


l'associazione per que' benevoli amici nostri che ‘sempre lo pugarono: per un 
semestre, fine dodici sy per un trimesire lire set. Per attestare ad dei con 
un lenue segno, la nostra gratitudine (oltre .il diritto della pubblicazione gratuita 


de’ loro scritti) offriremo lro la STRENNA della PATRIA DEL FRIULI, 


nonchè l Almanacco delia Pace. 


ASSOCIAZIONE 


L'anno passato, per seguire la correni 
associazione SENZA PREMI. limitandoto 


SENZA PREMI. 


te. anche noi ribassammo il prezzo della 
a lire dicciolio: semestre e tri- 


mestre în proporzione, cicè fire D e 4,60. L tale ribasso. che fruttò l'aumento 


nel numero dei Soci, conserviamo anche 
speciali riguardo alle minori rate di paga 


per îl 1897. Così manteniamo i patti 
mento. 


.._ A quei Soci, i quali entro il 16 gennaio prossimo avranno pagato 
l'importo d’associazione. 0 per l'intera annata 0 per una parte di essa, surà pur 
consegnato l’ util.ssimo ed interessante Almanacco edito a cura della Associazione 


per la Pace. 


Alle Signore dei Soci offriamo la Stagione, Giornale di Mode, a prezzo 
ridotto, cioè lire 1280 per la grande Edizione, e lire 640 per l Edizione di 


mifiur lusso. 





L'ITALIA 
al finire dell’ anno 1896 





(Siryus). L'anno 1896 è in sgonia, nè 
scenza medica potrà salvarlo ; conside - 
riamol» come già spiraio e fecciamogli 
un pu' di sectologa che da parte po. 
stra non sarà sicuramente adulatrice; 
la storia deve essere verace ed isteuttiva; 
altrimenti non serve a nulla. 

Quest'anno nacque sotto l'impressione 
della disgrazia di Amba-Alagi e del- 
l’incio di numerose Iruppe per ripa- 
rarvi; invece  ìmprevvidenza, presui. 
zioni ed incapacità piramidali si .procu- 
rarono la rotta di Abba-Garime, che 
dimostrò. ancora una volta — e si che 
non sarebbe stato necessario — quanto 
sia inutife l'eroismo se non è guidato 
dell’ intelligenza, 

Fu asserito che dopo Amba- Alagi 
l'on. Crispi avesse avuto la lodevole in» 
tenzione di richiamare i disgraziato 
generale Baratieri; ma che ne f sse 
impedito da qualche pezzo grosse della 
Massoneriz, si quale egli, come di grado 
minore, avrebbe duvuto obbedire; e la 
cosa, se von è giuridicamente provata, 
è almeno asserita in una delle ultime 
lettere del compianto generale Arimondi. 
Qualche cosa di vero, od almeno di ve- 
rosimile, deve esservi però stato; per- 
chè subito dopo concsciuti i parucolari 
della strage di Abba Garima, vi fu un 
csmibiamento precipitoso nel Capo della 
Massoneria; ed il post hoc ergo propler 
hoc pon è sempre una logica sbagliata. 
Abb.amo detto cambiamento precipiloso, 








Appendice dalla PATRIA DEL FRIULI 2 


Il COMPAGNO BARNABEO 


-— L'imbecille, direte voi: i suci va- 
lori erano pagati, e perchè non li con- 
servava egli? — Dopo la pioggia torna 
sempre il bai tempo, così dopo il ribasso 
torna sempro il rialzo. a 

— «Eb, mio Do! la paura non ra- 
giona punto... e sui suolo della Borsa 
meno apcora che sul campo di battaglia. 
Quando ella si impossessa dell’ aggiota= 
tore, egli crede tutto perduto, Il con- 
tante come lo scoperto, e costi qu.i che 
costi, egli vuol sfuggire al disastro. 

«Le voci di guerra non erano che 
un canard sccortamente lanciato da 
qualche grosso speculatore. 

«Appena ia uunva fu riconesciula 
falsa, il rialzo ripreso vigore, Triste e 
contrito il mio am'co Barnabso, non 
pensò, di ‘attenersi nuovamente alle 0- 
perazioni di rendita o con le azioni della 
società ferroviaria, se non quando il loro 
Prezz» raggiunso uno dei p:ù alti gradi 
quotazione, 

— «Ahimè! si disse egli con abbatti- 
Mento, tutto non è roseo, neppur a cone 
anti, Ed eccomi più allontanato dal mio 








di pù 





e non senza mot:vo; perchè nominare 
in un paese, quasi tutto cristiano, a 
capo della Massoneria un’ [sraelita, per 
quanto personalmente rispettabile, fu 
grave irrifi«ssione, accentuando così la 
Massoneria un carattere anti-cristiano, 
od, almeno, razionalista; che poi il suo 
presente Capo dichiara di non avere; 
ma c n poco successo, 

Quiadi, dopo quanto t«ecd ali’ onor. 
Crispi, colero che asp'rano a diventare 
Eccellenza provgisorie, farebbero. bsue 
a non legarsi a sèite di qualsiasi sorta, 
nome e provenienza; perchè le sètte, 
non avendo aggi più ragione di esistere, 
no pessono che essere degenerato in 
consorterie 0 camorre; ed è una vera 
disgrazia che dei valori polit ci, come 
quello dell’ao. Orispi, abbiano ad andare 
sciupati per simili miserie. 

Cuduto, precipitesamente anche esso, 
il M nistero Crispi, sorse quello del- 
l’oo. Rudinì, più come antitesi al pre- 
cedente che per altre ragioni; e per 
tale motivo fu sostenuto, dapprincipio, 
da Partiti estremi; appena nato raccolse 
ia sè alcuni elementi di debolezza, dei 
quali dovette liberarsi se voleva essere 
vital; poi si rinforzò indubb'amente ac- 
cogliendo nel su» seno alcuni atatisti di 
noto valore e cavati dalia vecchia scuola; 
chè di simili non ne avrebbe trovati di 
certo uelia consorteria giacobina. 

Sembra però che anche S. E. di Ru- 
dicì sia un pochino seguace — senza 
accorgersene, ben intes» — della mas 
sima crispina, chs in cima alle piramidi 
s: vedono le cosa sitrimenti che alia 
lero base; perchè mentre come depu- 
tato pronunciò a Palermo un famoso 
disccrso in favore d'un largo decentra» 


SILICIO ZAINI 


matrimonio con Cy ialisa di quanto lo era 
prima della mia partenza da Landerneau. 

«Egli trasse dal petto un sospiro, e 
quel sospiro fu coperto dallo scoppio di 
voce di un'agente di cambio che gr:dava : 

— 1: ho tre mila franchi, col premio 
di uso.. 

«Queli’ assolo siguificava: si seppia 
che si offriva di vendere per la fine del 
mese tre mila franchi di rendita sotto 
la riserva di un franco di premio. Un 
premio, in tal caso, è una summa de- 
terminsta, coll’sbbandono della quale, 
un compratore, non può all’epoca con- 
venuta liberarsi d:i suo acquisto, Il 
premio è dunque un limite fissato nel- 
eventualità di perdita sn di una cpe- 
razione. Mi comprendete ? 

— Nn tropp». 

— Ma ne felicito con vci, e vi con- 
siglia di mai più cercar di comprendere 
Ma il mio amco Barnabeo, 
ahime! egli comprese anche troppo. la- 
fatti, mormarò desso, se io facessi 1’ ac- 
quisto di un premio, per cercar di ri. 
guadagnare quel che ho perdutol... 

— «È un giuoco, gli disse con au- 
sterilà la sua coscienze, e tu hai fatto 
giuramento di non giuocare. . 

aEgli se na stette alcuni giorni in- 
deciso, in preda agli scrupoli ed alle 
tentazioni. Senonchè un bel giorao, dopo 
aver copiosamente desinate, e me tre 
una specie di «brezza eragli salita coi 
suoi fumi al cervello, egli si disse, che 


all Esagoria 
































mento, d veatato poi Min'stro, tradusse, 
finora almen-, questa sua convinzione 
solamente nella timida istituzione del 
Commissario provy sorio ia Sicilia 

La rotta di Abba Garima indusse il 
Papa a mandare in Abissiaia una mis-/ 
sione con a capo il :Vescovo Macario, 
allo scopo di ottenare' la liberazione di 
quei poveri prigionieri che la triste 
pezza di Baratieri diede. ia mano al 
Negus; la missione, è vero, non riesci; 
ma al Papa si deve ugualmente pro 
fonda gratitudiae per la sua buona in- 
tenzions ed anche per le forti spese so- 
stenute, Molti sospettano che il Papa, 
con questa Missione, avesse potuto avere 
un secondo fine pelitico; ma noi siamo 
cenviati del contrario; perchè in questo 
caso egli, prudente. come è, e per non 
espors: alle cnseguenze d’ un’ insuc- 
cesso, avrebbe, prima di tutto, cercato 
di assicurarsi fa riuscita servendosi de- 
gli ageuti francesi pressò it Negus, i 
quali sarebb ro stati b+no folici di mo. 
strare la loro potenza e la debolezza 
dell’ Itala; ed una posteriore Missivne 
papale noa sarebbs stata che una pura, 
benchè efficacissima, formalità. 

Di passaggio. — Cosa poi Menelik 
creda di aver guadagnato ponendosi 
sotto l’alta Sovranità franco russa, lo 
vedremo nell’avvenire; perchè uè la 
Francia nè la Russia sono Stat da ac 
contentarsi di s mpatie platoniche. 

Dopo” fu c.uchiusa ly pace coll’Abs = 
siuia e, b:ns 0 male, regolata la que’ 
stione di Tunisi; ed ogni uomo ragio- 
nevole ed imparziale dovette riconoscere 
che per poi, battuti militarmente nele 
l’Evitrea ed abbandonati diplomatica - 
mente nella Tun sia, sarebbe stato im 
possibile ottenere di più; anzi molti 
non si aspettavano riemmeno tanto; è 
di ciò ne va data meritatà lode all'on. 
Visconti Venosta. 

E così il Minstero presente, nato 
impr«vvisamente da una catastrofe ina- 
spettata, e debolmente vissuto nei suoi 
primi tempi per il tacito eecordo di 
varie neg zioni, acquistò in questi ul- 
timi tempi del carattere personale e 
della forza propria; iecchè logicamente 
distaccò da esso certi elémenti avanzati 
che volevano condurlo..... non sappiamo 
dove; ma lo avranao beu saputo essi 
stessi. — lo ogni cas» il presente Mi- 
mistero Rudu.ì-Luzzatti spiega maggiore 
energia che nou quello, dell’istesso nome, 
del 1891-1892; e se l’avessa avuta allora, 
avrebbe risparmiato al paese il Ministero 
Giolitti con tutte le sue conseguenze. 

Trattandosi della pace coli'Eritrea, 
fuvvi, nella Camera dei Deputati, qualche 
Macehiavello che propose l'immediato 
abbandono della Colonia. = Crediamo 
che pochi, nei giornali di Proviacia, si 
sieno tanto occupati deli'Eritrea quanto 
il Syrius delia Patria del Friuli; ma 
appuuto per questo boi siamo, oggi, 
contrari al suo immediato abbandono ; 
perchè detta Colonia ha oggi — sempre 
come oggi — troppi amatori per im- 
piantaria così su due piedi, — Chi la 
vuole, si faccia avanti, e poi contratta. 


remo. 
(Continua). 





A Livorno, si è inaugurata una nuova 
pinacoteca, per commemorare il quarto 
centenario della difesa di quel castello, 
Numerosi discorsi — anche nel teatro; 
e... batichetto, 


renienete DEI 





dopo tutto, limitarsi strettamente ad 
una probabilità di perdita, non è punto 
giuocare, ma divertirsi, e soddisfatto di 
queila sua trovata, ridendosi della co- 
scienza, diede crdice di accettare ven- 
ticinque azioni di socie: ferroviarie a 
premio dieci, ciocchè, in caso di non 
riuscita, non l’esponeva ® perdere che 
250 franchi. 

— «È una vera bagstella! mormorò 
egli tra sè e sè; si arrischia spesso pù 
in una semplica partita di Lanziche- 
pecco fra amici, 

«I! premio fu sorpassato dal riaizo, 
vale a dire che l’amico Barnabeo, ven- 
dette pù caro di quel che avzsss ac- 
quistato, ed Intascò. quindi una somma 
tripla di quella da lui esposta » 

eUa così lieto successo doveva natu- 
realmente entusiasmario, Ne ‘provenne 
quiodi un’allegrezza, forse esagerata, ed 
in un impeto di espansione irriflassiva, 
poco ‘mancò non abbracisssa il suo vi 
cino — un vecchio giocatore di-borsa, 
tutto butterato in volto — prendendolo 
senza dubbio per la sua cara Cydalisa. 
Il che irova che nessuna coss accieca 
l’uomo tanto, come il troppo lieto suc- 
cesso di un acquisto col premio del dieci, 

«Iacoraggiato da quei primo passo, 
l’amico Barnabeo non sugnò più che'il 





premio. N :n pariò più, che deli’uno, del 


dieci, del venti ecc, Aprì il suo Manwale; 
na studiò a fondo il sistema, e lo ‘mise? 
in pratica da un capo all'altro, 
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E. e Mercatovecchio 





Cronara Provinciale. 
Cividale. 


Matale — S. Stefano — Varietà — 
(27 dicembre). — Il Natalo passò tra 
noi molto allegra, colle solite. scorpac 
c'ate e con incidenti puco notevoli. — 
Moita affluenza al monastero per la vi- 
sita del presepio. în 

Al Friul: l'orchestra Bertossi si feca 
onora col concerto e coi nuovi baliabili 
pei carnovale 1897 

Iu Duomo si eseguì la musica sempre 
nuova del compianto maestro Candotti, 

La sera del primo deli’ auno, alla 
Trattoria Alpi Giulie, l’otchiestra:-De 
Mattia darà un concerto coi nuovi bal. 
labili dei qual! dicono mirabilia. 

Ci vada 1 pubblico e per incoraggiare 
il conduttore che merita ‘maggiore ap- 
pogg'o, e per gustare buona musica. 

— Con spiendide giornate il pubblico 
gustò S. Stefano al sole... Pasqua an- 
tecipata, 

— A' Caffè S. Marco 1° acetilene... non 
pigliò fuoco per difetto di costruzione, 
e perchè non fu impiantato bene. Così 
tanto pù è a deplorarsi che non si ap- 
profittò delle indùstriè ‘locale + meno 
dispeadiose — e pù sicure per ricor; 
rere al di fuori, con maggiore dispendi». 

— Una scoperta archeologica importan- 
tissima fu fatta dal cav. Grion nell'orto 
delia casa Periz, vicino alte: carceri Ros 
mane Si tratta di una moneta sotto Ti- 
berio, scoperta dall’ egregio. cavaliere 
e unica in Italia. A. suo tempo wi scri- 
verò diffusamente. Intanto constato che 
Cividale è sempre la città Rimana, ricca 
di monumenti storici; con studii. e 
scavi relativi si potrebba far risorgere 
quelle preziose rl quie. Si diano animo 
coloro, che possono cooperare: al lustro 
di questa amabile cittadina. 

Por il. duomo: — Per: finire constato 
come finalmente dopo tanti nostri fore 
vorini. i concittadini si darino animo per 
restaurare l'interno del Duomo, A tal 
uopo veane diramata una Circolare a 
stampa — firmata dai signori. Natale 
Mattussi, decano par. presidente, Pietro 
canonico Bernardis, Giuseppe nobile : a- 
ciavi, Vito Antonio canonico Bonanni 
cassiere, Rinaido cav. Carli, dottor Rug 
gero della Torre, Gio. Batta Vuga, Juri 
Autonio, P. Luigi Mistruzzi segretario, 
Giuseppe Zanutti Cristant, la quale invita 
i cittadini ad offrire il loro vbolo per i 
restauri che si sono resi necessari al- 
l'intero del magnifico nostro maggior 
tempio. 

«La Commissione — dice questa cir- 
colare — che a voi rivolge questo ap- 
pelo, è nelia certezza che verrà accolta 
con tate slancio da riuscire ad; una. gara 
edificante: perchè essa raccolse le voci 
di lamento, che noi tutti da motti e molti 
aoni facemmo e udimmo fare. Essa sa 
che la propcsta d i restauri non è sua, 
ma è l’accords di tutti noi, cha amiamo 
il decoro della città e della casa di Dio. 
Perciò il dirvi: date generosamente! 
date! date! sì che resti nel secolo me- 
moria degna almeno .di un’ opera, dal 
momento che in esso non fummo testi. 
moni se non delle demolizioni di quanto 
fu grandezza in passato, sarebbe offen- 
dere e voi e noi, O potessimo con Sa- 
tcmone ripetere : Ecco compiuto il nostro 
temp:0! (3 Reg. 9.25) decoroso egli è! 
(2 Porai. 3. 6.)p. 


« Premi semplici, premi composti, 
premi contro premi, premi di qu', premi 
di là, sulla rendita, sulle strade ferrate, 
ecc. ecc. Egli si divertiva, come diceva, 
8 quel giuoco inuocente, dove non si 
possono perdere che delle bagattelle. 

«Non tardò tuttavia ad accorgersi 
che le bagattelle, moltiplicate, diveatano 
qualche ‘volta delle cose serie e che a 
forza di divertirsi col giuoco del premio, 
si finisce col non trovarlo più tanto 
ricreativo. 

aIufatti, riconobbe ban presto, che 
ad ogai liquidazione, egli pagava l’uno, 
il dieci, il venti, i duo soid:, e che ‘so 
io, su non importa quel valore. Ed una 
tale triste realtà sboliì il primitivo en» 
tusiasmo, Egli sospetiò che ì venditori 
di premi, fossero, 1n ‘generate, der furbi 
aventi qualche influenza sul rialzo e sul 
r:basso, e dovessero essere pressa poco 
sicuri, alta scadenza, di poter far’ ab= 
bandonare | premi. 3 

— Eb, eh, si disse egli con finezza, 
se, facessi come fanno loro! Se vendessi 
anch'io! Ciò non presenta più difficoltà 
dell'acquisto. 

— « Senza dubbio,. gli rispose il. suo 
Manuale, ma è diabolicamente più .sca -: 





broso, sopratutto alto scoperto, vale a 


dire, quando non si-hanno..in tasca i 
titoli che si vende così, si 


vendite di premi, I buoni: consigli. non 















































“i piccoli ingrassano a 
i 13 pesci ? a 
e «Non importa; egli fece. delle fi... 


ANGERZIONI 

Le: {nsorzioni di‘sti 
nunc, articoli. comi». 
piesti, , mecrolagio, atti: 
di ringraziamento 600 
#f ricovono unicatiiohe 
ito presso. 1" Ufficio di' 
5 Amministrazione, Via 

i Gorghî, M. 10, 3 
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Tarcento. 
Questione « fin de sieele 3,” 
Un po’ di storia. 
27 Dicembre. Ì 


Riprendo dopo ton breve silenzio ja 
penna — sacrata ai fisti di questo si 
palico paese — non già per toccar :n 












Sindaco, che saggiamente ne regge-le 
sorti, e nemmeno ancora per narrarvi. 
delle costumanze della notté “di: Natatb'' 
che la ‘civiltà — orribilmente livelli 
trice — ha cancellato; ma «bensi !allo 
scopo di ritrarre di volo ‘l’ ambientè 
tarcentino e gli umori;:che tempofa si: 
manifestarono in occasione della que- 
stions famosa sulla’ fine*del'secolo, 

Alivra — mi direte — io doveva. pare; 
lare, allora che gli animo: erano più che 
mai accesi e fresche, e perciò più vive, 
le impressioni, ma allora — aggiungo ;; , 
io — quest’ umile vostro corrispondente: ©’ 
non era a Tarceato, nè godeva queste 
aure balsami:che,.... x “ 

1 lettori e le gentili lettrici saranno; 
già edotti della questione, svolta con, 
tant» sfoggio di erudizione sul vostro |, 
simpatico giornale, se, cioè, il nuovo 
sscolo incumioci col 4.0 gennaio ‘del’ 
1900 o dei 1901, e mi. faranno grazia 
quindi se noa risssumo le fusi di questa 
disputa. Mi risparmino così di stuzzi 
core — per amor di chiarezza — un 
ginepreiu, di far risorgere conteso si 
vivaci ed accanite che non sarebbe 
meraviglia se la stessa. autorità. del 
corrispondente della Patria non venisse * 
debitamente rispettata, Di pi d 

In Gemona, città aritica del Friuli, 
sorse i’ arduo, problema ' che id breve: 
volger di tempo — novella epidemia : 
passò nella geutile Tarcento per lar 
pidità degli scambi e — meglio arco: 
— per gli attar, professionali di qualché 
amabile siguore che frequenta quelle” 
due &. Preture..., 

« Ed eccoci quindi dinanzi ad un fe. 
numeno strano è degno di studiò di un 
paese intero — diviso in due partiti, — '" 
il quale, elevandosi sulie meschinità dél 
viver quotidiano, s'accalora in disqui», 
sizioni scientifiche, degae di questa fine” 
di secolo: ecco entrar in campo con’ 
ardor giovanile, con forte audacia de» ‘ 
putati provinciali, avvocati, medici, con; 
siglieri comunali, laureandi, periti e pers 
sino r. pretori (degnissimi) riveritissitai, 

D'altro orma! non si parlava in Tar. |. 
cento, essendo veramente impegnato i’a- 
mor proprio di ognuno, dipendendo. dal»: 
l'esito della disputa persino, la riputa» © 
zione professionale’ delle. persone... 

Volete degli aneddoti davvero cs 

Ia uso dei principali ritrovi del paese 
un civis non tarcentinus: fa ‘ad un pelo 
dall’acciuffare — nei calor-delia mischia.. 
scient fica — un mio ottimo am:tò, dot 
tore in scieaze naturali ed.ingegheria e‘ 
per di più una notabilità ammiaistrativa ‘' 
del distretto, " 

Altra volta un duetto magnifico : un 
siguore di qui — nel dubbio che 1° ot-' 
timo amico suo avesse ceduto allevi. 
denza delle prove degli avversari + 
sdegnosamente Îo rampognava; ricordane 
degli. l’ onor delle insegae, sotto cui com»; 
battevano. ° i 

Fu questo poi per Tarcento un periodo” 
_——_r_r—r——nmn 
servono che a lusingare l’amor proprio 
di colu: che li dà, sia egli un uomo o un 
Manuale. Dappr ma il mio amico Bar- 
nab:0 si trovò assai ‘bene di aver came 
biato modo di operare, Cadde nel giuoco 
dei grossi venditori ed approfittò ‘egre 
giamente di quella buona: fortuna. : 

« Ma poichè, dopo tutto, faceva le ‘cose 
con la testa un po’ nel ‘sacco, egli non 
vide la graode speculazione fire ‘tutto 
ad un. tratto voltafaccia ed’ effettuare’ 
numerosi acquisti di premi, nell’ àaspe 
tativa in cui stava di uni. rialzo inà 
nente. î 

« La grande speculazione, è in 6 
come il solitario: elia vede. ‘Tùtt 
sa tutto,.ed è dappertutto. Nulla si-di 
nul'a sì fa nell'Uaiverso, ed'ancd'altrovi 
‘ch’ ella non lo sappia. Di coni 
elia adatta sempre al rialzo od'a) 
ventiquattro ‘ore prima, ciascuna 
buona ‘0 cattiva, ciascun’ avvenimeni 
favorevole 0 afavorevole, di. chi, ‘il'‘vi 
gum pecus, la vil mdltitudibe della ‘Bo 
come direbbe Thiers, riceve tropp 
comunicazione, ji 

cOh, magro 6 stupido aggio! 
quando, comprenderai ‘tu, éssere 
tima volontaria: dell’aggioti 
ciuto e furbo ? Quan 
tu.d’ingrassare l'immau 



























































































































i Varmo. © > Echi del Natale. 


Fuggiti "dopo sabati; _ Mraetosti i la- 
dri nei negozio Mariotti Giovanni ru- voga 
barono da un cassetto L. 25 e poi fug- GLI cALBERI» 
girono scalando un balcone. 

Ringraziamento. Ra giornata Splendide, di 
» snai ale est’'aono va distinto pe 

La famigla Campagnoli vivamente | essersi passato senza ghiaccir, Il cielo 
commossa per le sincere, spontaneo MA | seren ,, ja temperatura mite, consiglia- 
nifestazioni di stima e d'affetto tribu- vano le passeggiate ali’ aperto: sì che 
tate alla salma adorata del suo capo, ri. | la vie centrali della città, massime in 
conoscente ringrazia tutti i cittadini ed | gioune ore del giorno, vedevaasi straor- 
m ispocial modo | signori componenti Il | ginariamente affollate, e — con riflesso 
Corpo musicale che, di propria volontà, alla stagione — molti approfittarono del 
ne accompagnarono la bara ali’ ultima | tram Udno-Sandaniele per brevi escur= 
dimora. x n zioni in campagna. 

Uno speciale ringraziamento poi al- | Ie probabilità sono per la continua- 
l esimie medico Angelo Sipa per Je cure | 2jone del bet tempo. Meglio così! 
sapienti ed affettuose di cui fu prodigo po tS® 
all'estinto. 2 Detto ciò, quale cara eco delle f:ste 

Maniago 27 dicembre. accenneremo agli Alberi di Natale che 
quest’anno furono più numerosi e spien- 
I friulani a Trieste. didi del consueto. Anche in talune fa- 

i 5 3 ._. | miglio — ing. Turola, dott. Pennato ed 
Dal vino all'acqua — Il friulano Luigi | altre — si volie procurare ai piccini ia 



























èfficace.di-grende coltura storico astra: 
nomico»matemat:ca; sì lessero o consul. 
tarono polverosi volumi; si dissotterrò 
il povero Dionigi Monaco, che dormiva 
profondi e secolari sonni, dopo aver io- 
novato la numerazione degli anni; ad 
ogni moméntòo. si citava Bertrand e gli 
Academici tedeschi discutendone senza 
ritegno i -meriti ed alle persone, ua po” 
autorevoli, che entravano nei negozi, si 
chiedeva con insistenza il parere sulla 
tanto dibattuta questione, sperando 0- 
guuno di aver un amico di più dalia sua. 

Da tutti si invocavano interventi su- 
poriori, celebrità umane e divinità, le 
quali appianassero la contesa sopita ora, 
ma non risolta; nessuno si mosse, Giove 
stesso — compiacentissimo nel comporre 
le umane discordie — stette zitto e 
perciò si sta ancora attendendo il paci» 
ficatore del paese. 

Il quale, nonostante, prospera e fivrisce. 

Lettore, guardati bene dal risollevare 
— dopo di me — conarticoli la famosa 
questione della fine di secolo 

‘Ti piace il consiglio, lettore malevolo ? 


mento dei copitiscola evita 
fatalo sopracsrico é posca Ii occupa. 
anche durante in vecanze.=-nella:gin 
nastica educativa, nei_giu.chi-all’agerto, 
in: passeggiate ‘scolastiche, senza defeay 
darli così dell'aria, del. mote “a: del 
riccoszi ne di cui hanno-tanto bisa 
= convinta che, per co'oro;che:dey 
vivere dell upera dello proprio..masi 
prine.vale ricchezza è una saluto robi 
(Bene). sE 
Essa alterna gli esercizi ginnici: ‘con 
facili lavori manuali, con canti, cori radi 
conti e letture educative, att’ ad .japi 
rare sentimenti religiosi, morali e “pa 
triottici, % 4 . 
Cura di educarli al vivere“civilo, abi 
tuaudoli alla cresnza' ad‘alla ‘pulizia. 
Provvede perchè tutti abbiano una 
refezione : giornaliera ‘== . quelli: chie: :la: 
possono pagare la pagano, gli altri ila: 
ricevono gratis, perchè noa si, può;pre:: 
tendere che. si studi 0: che sf facciano 
esercizi a stomaco vuoto, (Béne) È 
L’Educatorio ha quiodi prevenuto la: 
qu:stione della refezione scolastica, nomi”. 


piste grandi farfalio dalle all seminate 
di stelle scintillanti, suli ‘banderuole 
polierome, sii fiori dai colori staglisoti, 
sui dolci. multiformi appesialla: verd 
rame, svi nionoli di vetro Argentato e 
dorato... E l’ effetto veniva duplicato dalia 
' riproduzione del fantastico albero suila- 
granda Jastra dello specchio soprastante 
al focolare, 

Immaginarsi Ja contentezza dei p'e 
cioletti, entrando nel magico salottino Î 
Sgranavano tanto d'occhi; e dalle boc- 
euccie foro sorridenti uscivano parole 
di sincera e calda ammirazione, i 

— Oh che bello! ch che bello! 

— Che piacere a sguarnirio tutto! 
"e azzardava qualche ragazzino più ar» 

sto, 

— Quelle candele non si danno mica 
a noi, sai — notava una donnina. 

Quando tutti furono allineati in se- 
micerchio intorno al iumineso abete, 
le piecole mani applaudirono — come 
gà avevano applaudito le piccole bocche 
ed i riconoscenti cuori. Poi cominciò la 
distribuzione dei dolci : pochi, ad ogeuno 




























































































































Beppi. Buer, d'anni 20, minatore, essendo ub- | grande gioia di contemplare îi magico | dei bimb': non si voleva spogliare l'al 
aa ciadita 2/05 recente: dale briaco, cadde venerdì in mare 8 Trieste | aibero illuminato e carico di donì. E | bero, perchè la parte maggiore di quei però in modo da creare la povertà ‘are 
9 ho Fu salvato dal signor Elio Treves e da | sappiamo che venerdì sera tale felicità | doni era destinata si fanciulletii della tificialo dando a quelli che non ‘hanno 
bisogno; — ron però in modo da in- 


Scuola e famiglia. Ma altri duni erano 
destinati ai favoriti della Sucietà'Uatotie 
— oltre quaravta: ricche bomboniere, 
preparate in un salottino contiguo. | © 


berazione |’ Amministrazione dell’ Opera 
Pia Cojauis nominava a suo segretario 
il signor Arturo Cristoli, giovane serio 
e di buoni propositi. 


Tricesimo. 
Fallimento. — Ad istanza della ditta 


una guardia di P. S, fa accordata anchs alle giovinette ac- 
Cadute da fe scale. — Il venditore am. { coite nel Collagio Uccellis, dove si a- 
bulante Luigi Massaro, da Maatago, doroò molto bene da quelle distinte in- 
d'anni 64, venerdì sera alle 9, salendo } segnanti. un albero e sì dispenssrono 
le scale della propria abitezione in via | graditi doni alte allieva e si concesse 
S. Maurizio N.9 a Trieste, precipitò nel { loro ua po’ di svago anche con la danza. 
pianerottolo sottostante Il Massaro aveva E esse divertironsi un mondo. 







coraggisre i' imprevidenza;-—- «non'petò: 
in mod» da offendera .il ‘decori 
nale, + da' scemare>la: \dignit 
coli’ elemosina, — da-ammorzare:.it:f 
bile. orgoglio dell’ operaio di mantenere 
i propri fig'i col frutto del. suo..lavoro,.. 
(Bene). 












iatorno sl veghissimo albero lavora: ; 
rono mani gentili di fanciulla e mani 
robuste di uomini — strumenti di cuori 















































































































F. Bisleri e C. Milano, il Tribunale di tato una ferita lacero contusa alla 
Udine ha dichiarato il fallimento di Anzil | Lsbopia destra o ua ametoma alla fronte, ALLA SOCIETÀ « UNIONE.» aperti ai dolci sifeiti verso l'iufaazio, | ,1 nostri ragezzatti migliorano ® vista 
Giov. Ratt. e Polo Anna di Tricesim», | ferite per furtona nou gravi. Sabato, nelle ricche sale della Società | Questa inconscia confortatrice della vite. | © 000 Mai edi eni Irina 


È, come avvertimmo sopra, uu pensiero 
buono presiedette alla dispensa dei doni: 
il pensiero di salvare, per i fanciulletti 
della Scuola e famiglia, il maggior nu. 
mero poss bile dei doni ornanti l'al» 
bero. quasi uo centinaio di lire. 


IERI, AL NAZIONALE. 


Straordinaria la folla che ieri si ri. 
versò al Nazionale per assistere al mo» 
desto spettacolo dell’ Albero di Natale. 
Si fecero duecento lire di incass): il 
che, a trenta centesimi ed a’ dieci per 
biglietto, ci informa quanti fossero gli 
intervenuti. Tra questi, nutammo pa» 
recchie famiglie tra Îe più cospicue della 
città : fra cui, l’oncrevole Sindaco co. 
A. di Trento con la distiota sua sigoora 
e figlie, 

Precedettero a'cuni applauditi esercizi 
gionastici e giuochi dei bambini diretti 
dali’ egregio signor Santi. Poi, si venne 
allo scoprimento deli’ albero, E i’ appa- 
rizione di questo, splendeute sul palco- 
scenico nelia penombra del Teatro dove 
qaasi tutte le lampade elettriche erano 
state spente; fu salutato da unanime, 
caloroso applauso, 

E l'albero, per sè stesso —— cioè pre- 
sciudendo pure dallo scopo benefico — 
lo meritava; tanto era gentile cosa a 
vedersi, con tutti quei fili scintillanti 
che piovevano dai rami, col vago angelo 
librantesi sulla cima di mezzo ai fiori, 
con le migliaia di dolci e di giagiili e 
di fiori e di nastri e di farfalle arti- 
sticamente appesivi, 

Cessati gli applausi, avanzossi il Sa- 
natvre comm G, L. Pec:le presidente 
della Scuola e famiglia, e pronunce ò le 
seguenti parc»: 


Lasciate che io vi dica due sole pa- 
role dell’ istituzione che abbiamo avuto 
l’ onore di presentarvi e che voi avere 
accolto coo tanta bontà. 

La nostra isutuz one raccoglie i bam 
bin poveri dopo ta scuola, ii sottrae 
dall’abbandoso nelle strade dove fareb 
bero ogo: sorta ai mun-Ilerie e sareb 
bero soggetti a milie je:icoli. 

Li aiuta per breve ora nell’ sdempi- 
DIZIONE IDATA 


ciliab lo come i cospirator. | S: può sa- 
pere l'argomento di queste segrete con- 
fubulazioni ? 

— No davvero — rispose Elvira cui 
il Verioi aveva fatto cenno di tacere. 
Noi discutiam» su questione di verun 
interesse per te, Vieni, Nvrina, devo 
piuttosto consuilarmi teco sul pranzo di 
domani: sai che «bbiamo invitato il tuo 
Enrico, dunque bisogna farci oncre, 

Verini guardava: Etvira, stupito: o 
quella ragszza sapeva dissitmular bene, 
o non aveva bea compreso il suo grave 
imbarazzo, 

Pertauto, rimasto nuovamente solo, 
ricadde ne’ suoi tristi peusieri e vi ri- 
masse assorto, fiochè Norina venne ad 
avvertirle che il desinare era pronto. 


caffettieri, avendo essì mancato si pa- 
gamento della somma di |. 6476 verso 
la ditta Bisleri. 

Giudice delegato fu nom'nato l'avv. 
Aotigs Pietro e curatore l'avv. Sarti go 
Ottavo. Venne fissata al giorno 11 geu- 
naio p. v., la convocazione dei creditori, 


Cordenons. 


Le cose a posto. — 27 dicembre — { C./ 
= lu seguito ad informazivni assunte 
da persone digae di fede, ed a rett:fi- 
ca di quanto fu stampato nella Patria del 
È 24 volgeute, circa il preteso ammanco di 

cassa che sarebbe stato rilevato ia 
ti questo Ulfisio, ci sentiamo in dovere di 
di dichiarare che nessun deficit fu riscon- 
teato, anzi l'ufficio fu trovato io buon 
ordine; soltanto venne mievata una ir- 
regolarità che assolutamente rit:niamo 
Senza conseguenza, 
C.ò ed onor del vero e per metter le 
cose a posto, 


Uuione, vi fu la genialissima serata per 
i figlioletti dei soci. o 
La vasta sala centrale, trasformata 
in teatrino, accoglieva una eletta. di 
vaghe sigaorine e di geotili signore. 1 
socì v' erano pressochè tutti, anch’ essi. 
I bamb.ni, seduti nelle prime file; le 
mamme, le sorelle p'ù ‘ndietro — pi- 
giate pigiate, cusì che non c’era quasi 
spazio per gli uomini, , 

E, con qualche ritardo, si diè prin» 
cipio allo spettacolo: i quadri dissol- 
venti, con macch-:ne genuimente favo» 
r.te dal signor conte Viaceazo Orgnan', 
Davanti agli occhi degli estatici bam- 
bini passarono così le pù svariate ve- 
dute: e Diesda e Vienna e Colonia e 
Londra e Mosca e Pietroburgo e Am 
sterdam e Roma e... molte, insomma, 
tra Îe cità importanti e parecchi luoghi 
rinomati per bellezze naturali o per 
qualche fenomeno speci:le e sale son- 
tuose e maga fici templi fecero la foro 
comparsa — iu nitide riproduzioni a 
chiaroscuro ed. anche a colori. 

E non soltanto gli ch festosi ripetuti 
daî piccini salutavano ogni nuova ve» 
duta; ma ed anche gli adulti non a- 
vevauo che parole di plauso per la ot- 
tima riescita dello spettacolo, d.retto 
dal maestro signor L-nardon. — Sap- 
piamo che il conte Vincenzo Orgaani 
possiede oltre cinquemila quadri, 1 quali 
— mercò speciale meccanismo e con la 
luce Drummond — si pr.j:ttano in 
modo tanto effisace e vero sulla tel:, 

Come questa prima parte dello spet- 
tacolo fu terminata, generali applausi 
attestarono la riconoscenza degli inter- 
venuti per il conte Orgnani, 

Edi piccini sì pre; a arono intanto alla 
nuova e con maggiore impazienza a- 
spettata sorpresa, Gu:dati dall’ avvocato 
nobilé Caratti, essi facaro il loro in- 
gresso nel salottino ornato dal magico 
a'bero. 

Stava questo eretto nel mezzo, di 
fronte al focolare dove crepitava un buon 
fuoco, Centinaia di candelette accese lo 
illuminavano; la luce vagameate si ri- 
fraageva su miile fili metallici dai ri 
fl-ssi multicolori, sulle graziose vario- 
ASL PPP RAT 


cattive maniere. : ai 
.. I genitori. hanno compreso i vantaggi 
dell’ Educatorio, tanto che abbiamo. do - 
vuto recentemente chiudere te iscrizioni 
perchè i mezzi non bastavano. 

Abbiamo cominciato bell’agosto del 
1895 con 30 ragazzi, oggi ne abbiamo 
80 ali’ Eiucatorio maschile e 35 al' fem- 
minile. ar 

I bambini vi stannò volentieri e' non” 
sospirano per nulla lora di andarò'a ‘ 
casa. locominciano a comprendere. che 
a fare ì propri doveri,ad essere créan-. 
zati, a farsi voler bene il mondo è pù 
bello per loro, ORI 

Questa istituzione (alla cui fondazione, 
io fui estraneo) senza grandi mazzi, porta 
così evidenti vantaggi, che. merita tutto 
il vostro appoggio: '’ i 

Se avremo maggiori aiuti. dal:Go. 
verno, dalle istituzioni lucali 6 dal'ciuta= 
dini noi faremo di più e meglio di quello 
che sbbiamo fatto, e svilupperemo it 
lavoro manuale educativo, che coltiva. 
l’operosità, addestra l’ cechio ela. mano, 
e sì eseguisce dai ragazz; così volen 
tieri. 

Non vi è carità più. bene ‘intesa. di 
quella che si fa ai ragazzetti. poveri che. 
vanno a scuola, z a 

Aiutare i poveri è opera cristiana; 
ma aiutare ed amare gli ‘scolgretti.ò. 
più che mai -opera: caritatevole - e sa. 
p eute. ‘Noi facciamo ‘cadere la-rugiada. 
sul fiore della'‘speranza; ‘nòi’aiutiamo. 
l’ uomo ad assorgere; noi lavoriamo per: 
assicuraro 1’ avvenire .del:paeso, (Bene); 

Faccio.caldo ‘appello; è. tutti i cittadini 
di buona volontà chè ‘non:sono 's0ci, & 
voler ‘onorare’ il:nostro: alby del: loro 
nome, per:pagare s/meno ‘le: tre lirette 
all'anno .che contribuiscono i ::soci-or- 
d nari; ii if degoa 

Ringrazio poi a nome del Consiglio 
tutti. i cortesi donatori: che. ci .hauno 
dato mudo di regalare quest'oggi i no». 
stri ragazzetti e di vestire tanti semi» 
gnudi, . 

Ringrazio le gentili pers. ne che ‘si 
Sono occupate con tauto amore perla. 
riuscita. deli’ albero, ; 


E dopo cò, se mi permettete, ;io 
chiudo la parentesi e proseguo il .miù; 
racconto, nè vi tedierò a lungo: . 

Mentre i sacri bronzi, dilfoadeudo, 
per l’aria gh allegri riatocchi invita." 
vano i devoti a solenuizzare’ piamiiétito” 
la:masc ta di Cristo, nella casa del. Va- 
rivi eravi un insolito trambusto. Eiv.ra 
aveva d:tto fin dalla sera prima: Doe 
mani si deve fare uno- strappo; alle 
postre . solitudini  spartane.: jo: vaglio 
prepararvi ub' vero: baochetto di' Natale :: 
figuratevi che ho già provvisto dello 
sciampagna autentico | 

— Brava la mia Elviruccia 1 — aveva 
esclamato N rina abbracciandola, e! 
chied-ndosi, nella sa ingenua spéns 
ratezza, come mai E'vira, con gli.sca 
mezzi di cui disponeva, potesse tro 
modo di allestire dei banchetti: Ù 

Il Verini, da parte sua, ‘tiulia ‘aveva 
abbiettato, limitandosi a‘ fissure-su'‘di'» 
E'vira un lungo sguardo ‘di rimprovero, 

— Affè! diceva egli fi cuor suo,“ 
questa ragazza che io credeva-tantò 
seria e positiva è invece di una'legge» 
rezza incolicepibile | guest 

E si andava ripetendo ciò anchevota, 
mentre osservava. la sua figliola‘di'ado= 
zione che, assieme di Nonna; preparava 
manicaretti ed intiagoli per: il--pranzi. 
Come appariva serena e quasi ‘gioconda! 
Negli occhi azzurri fe briltava :un.s0r= 
riso di compiacenza, .la.-bocca aveva 
perduta la solita. piega. dolorosa e-sulie 
guance v'era. un leggiero incarnato 
che faceva pensare alle ultime-pallide: 
rose languenti al sole autunnale: 


(Continua) 








Uronaca Ciiladina, 
Zingraziamenti 
a que’ gentili Soci udinesi e provinciali 


che già rinnovarono l’ abbonamento per 
l'anno 1897. 


Ultimo avviso amichevole 


ai Soci in ritardo del pagamento a tutto 
dicembre 1896. 

Signori Soci, è necessario spedire su 
bito il saldo, altrimenti, a tutte le Ditte 
poche note all’ Amministrazione, sarà 
col primo di gennaio sospeso l'invio 
del Giornale, 














































































Il brutto caso 
toccato al professore Giovanni Vogrig. 


Biascalzonate. 


La vigilia di Natale, 1l pref, cav. Gio- 
vanni Vogrig rientrava in città, verso 
le ore 22, dall'avere fatto visita al dottor 
Riccardo Borghese, nel suburbio Ga. 
mona, 

Quando fu a metà di questa via, tre 
operai lo urtarono, Egli f:’ qualche ri- 
mostranza ed allora quei tre lo afler- 
raroue e percossero. 

H cav. Vogrig riportò varie farite la- 
cero contuse e contusioni : al labbro su- 
periore, aì dorso del naso, alla fronte, 
io altre parti del capo; ferito che il 
medico giud.cò guaribili in meno di 
venti giorni, 

Su denuacia, del ferito, l'autorità di 
Pubblica Sicurezza fe’ le sue indagini, 
e arrestòsabato i tre prodi ; 

Della Rssa Angelo fu Antonio, d’anoi 
27; Piccé*Giovanni di Giovanni dicia- 
n.venne; Cucchini Giuseppe fu Aotonio 
ventiquaitrenoe, tutti tre fornsi — do- 
m'ciliati a Udine ed anche nativi, meno 
il P.cco il quale nacquo a Reana. 

Oggi, vorra deciso sulla toro domanda 
di ubertà provvisoria. 

Il fatto non può non destare sorpresa: 
Uline pon è città dove simili gesta al- 
trove dette feppistiche s1 avverino. 
e] 


da qualche giorao ella è p:ù triste e 
preoccupata del solito.. ch non tenti 
negarlo, to teggo n | su> sguardo quel 
dolore che invano cerca nascoader mi. 

Perchè non convida 1 suoi dispiaceri 
a me che le vaglio tanto bene? 

— Ta vVinganoi, Elvira, io non bo 
nul!a — egli rispose, evitando lo sguardu 
serutatore di lei, ma l'accento stesso 
della voce ela fronte rannuvolata smea- 
tivano il senso delle parole, che vole- 
vano essere rass'curanti. Nè E!vira si 
lasc ò ingannere da quella protesta, e 
cingendo dolcemente col braccio il colto 
del verchio, soggiunsa : 

— Oh zio, ella ncn ha duoque pù 
confidenza nella sua E'vira ? Perchè non 
vuol metterla a parte dei suoi crucci? 
Se sapesse quanto mi fa male 11 vederia 
così triste, e Qranto darei per poterla 
sallevare dai suvi dolor: si pensieri | Via 
dunque, zio, non mi rifiuti questa prova 
d'affetto, mi dica ogoi cosa. 

Il sigaor Oceste esitò un istante, ma 
poi, vinto dalle parcle affettuose di E!- 
vira e forse più dal tuono insinusnte 
con che erano profierite, 8: arrese alla 
sua preghiera. 

— S'io non voleva parlare — egli 
d'83e — gli è perchè sapeva bene che 
ti avrei dato un inutile d spiacere. Ma 
poichè tu proprio fo vuoi, non ti na- 
sconderò pù oltre i mot vo della mia 
preoccupazione. A te non sono ignote le 
ra e condizioni finaaziarie, e non e melito 
ch'io ti dicevo come | unica sostanza 
superstite dell’ eredità di mio padre, la 
Vila d: B... sia sopraccarica di ipoteche. 

« Do sa quanto mi addolora il pensiero 
che in hreva anche questa casa che mi 


















Sacile. 


Circo equestre. — 27 dicembre. — Da 
qualche tempo agisce a Sacile la Com- 
pagnia equestre Simiti e fratelti Bianchi, 
è tutto la sere il teatro è pieno, essendo 
che agni ceto di persona vi interviene, 
L'abitità del direttre Smil nel pre 
sentare i cavalli, i lavori sorprendenti 
eseguiti dalla rinomata famiglia Bianchi, 
gli scherzi comici ed i concerti dati dai 
Ciuwas fratelli Pratos, meritano real- 
mente tutte il favore del pubblico. Quanto 

01 al Cluwas eccentrico Cislaghi, esso 
Sla delizia dei nostri bamb:ni che egli 
fa tanto divertire coi suoi lazzi. 

Iusomma una compagnia che furo- 
reggia, ed alla quale auguriamo sempre 
grossi affari. 


Tolmezzo. 


Decosso. — 27 dicembre. — /A. A] — 
Oggi alla una spirava un altro ga- 
lantuom», Andrea Capellaro, usciere giu- 
diz ario. 

Fu scrupoloso ed onesto fuazionario, 
amato e stimato da tutti, 

. Alla famiglia desolata porgo le mie 
più sentite condoglianze, 


11. Appendice della PATRIA DEL FRIULI 2 


tt 













































































































vide nascere, e che mi è sacra per i 
cari ric rdi della prima giovinezza, an- 
drà inghiottita nella voragine spalan- 
cata ai miei piedi! 

Si passò uoa mano sulla fronte e tac- 
que un istante, commosso, 

— Ma non è tempo ora di vani ria 
pianti, — riprese rialzando la testa e 
rivolgend.si ad Etvira — sappi ch’to 
mi trovo ora in un grande imbarazzo. 

— Ah, zio, indovino! esclamò la zi- 
tella un po' rassicurata, qualche acca- 
nito creditore che la molesta ?.. 

— La cosa è più grave stavolta, Si 
tratta di una cambiale, già più volte 
rianovata e che mi verrà protestata sl 
primo gennaio, se entro il dicembre non 
verso la somma. 

— E questa somma, è... 

— Duemila lire, D'eci anni fa avrei 
detto — una inezia! — ma ora, per 
me, duemila lire rappresentano una 
cifra esorbitante, tanto che non mi riesce 
fatto di provvedere ia alcun modo. Vedi 
bene che non ho torto d'impensierirtai, 
non potend.» uscire con onore da questa 
difficile situazione. 

— Non ha pensato a ricorrere a qual. 
che amico? 

Peh! gli amici! li ho perduti da un 
pezzo. Essi erano d-i parassiti che mi 
rimasero attaccati finchè vi trovareno 
un tornaconto, e si eclissarono quando 
sì accorsero che ero rovinato. E’ storia 
vecchia, ragazza mia! 

In quel momento, ad interrompere il 
ceìliquio, entrò in camera Norina, Ja 
quale esclamò con la sua balla voce 
melodiosa — la voce della madre: 

— Vi colgo sempre in flagrante cone 











LA STRERNA DELLA ZIFELLA 


( Racconto DI NATALE ) 


























Come già dissi, era la vigilia di Nu. 
tal?, e le due giovani sedute l'una press) 
dell’ altra lavoravano assorte In opposti 
persieri, rivolgendosi tratto tratto qual- 
che parola geatile o scambiandosi un 
affettuoso sorriso. 

Da alcuci istanti, il signor Oreste, 
non visto, era sul limitare dell’uscio e 
contempiava Norina ed E:vira, avvol. 
gendo le Inro teste chine in un solo 
sguardo amoroso. Mi non siitanto l'ef 
fetto vi trapelava; eravi eziandio in 
quello sguardo una tristezza pri finds, 
e sulla fronte, anzitempo solcata da ru 
ghe, pareva addensata la tempesta del- 
l'animo. Egli stette un istante socora 
immobile, poi senza far motto scomparve 
dal tim:tara dell’uscio e tornò in ca- 
mera sua, Ii peco dopo Elvira lo rag. 
giunse. sat, 

Egli era seduto presso un tavolino in- 
gombro di carte, con la testa posata 
sul palmo delle mani. 

— Zol — disse E'vira succostindesi 
a lui © posandogli fam'gliarmente una 
mano sulla spalle. 

— Che vuoi, Elvira? — egli rispose 
voltandosi a guardarla. 

— Senta, zio — (lia lo chiamsva 
sempre così dal giorno în cui era en- 
trata in casa sus) — io mi avvedo che 



























































Natale! Lettore, permettetemi di a- 
aprire una parentesi al mio racconto, 
per dirvi che vi faccio grazia deile de’ 
scrizioni, e credetemelo, sarà tanto di 
.gusdaguato per voi. Iefatti, che potrebbe 
drv ia ma povera penna di bello, e 
sopratutto di nuovo sul Natale? Fosse al. 
meno questa penna così fecouda e sma- 
glisate c.mo quella d-i Rovetta; in tal 
caso, anche dicendovi ecse vecchie, non 
vi ‘farei sbadigtiare, 

Avete lett» voi il Montegà di questo 
geniale scriltore? N ?, L-ggetelo e vi 
troverete alcune belliss me psgina sul 
Natale, e se ciò non vi basta sfogliate 
in questi giorni i giernsli, i supplementi 
illustrati, gli opuscol‘, Îe riviste, e vi 
trovereta articoli, novelle, versi e lag» 
gende tutti dedicati a questa festa tea» 
dizionale e cara, 












































































































# Ringrazio la stampa cittadina che ei 
pa aiutato e che ci iaìuta; fi 
Ringrazio per ultimo tutti voi che a- 
pete onorato.della vostra presenza questa 
modesta. festiceiuiola, 

Il sorriso di questa schiera di bam- 
pini-e.bambine che voi beneficate vi sia 
più leto ed efficace augurio di felicità 
auno-nuovo, (Bene. Applausi pro- 





















| Poi; cominciò la distribuzione dei 
Jeirca centoventi doni, che stavano già 
disposti sulia scena, coi nome del re- 
igalando: ai poverelli, dolci e vesti — 
‘talvolta, non solo per sè, ma ed anche 
iper + foro famigliari; 01 paganti, sulo 
(dolci o giocattoli: quad: uus distribu - 
zione intelligente e, misuratamente alle 
forze della/Società, conforme ai bisogni. 
< Ifaociulietti venivano chiamati par 
nome, e, dalla platea, salivano sul 
palecasenico, ricevevano il dono, ridi» 
iscendevano. La comparsa dei più pic- 
tcini — taluni così piccoli che si do 
revano, uell’ascésa a nella discesa, 
prendere in braccio, come la due so- 
Sirelle gemelle Angeli — era salutata 
dagli ch! delia folla  plaudente e com- 
Jmossa. 

Lo spettacolo non poteva riuscire più 
aro ad ogni animo ben fatto; e meri 
tano plausi gli organizzatori di esso. Non 
ficcismo nowi, perchiò ci venne espresso 
‘jl desiderio di non farne. 

+ Il pensiero assistendo all’ opera beve- 
. ficaj>ri compiotasi — ricorreva al primo 
Jpresidente ed organizzatore della Scuola 
famiglia; il compianto maestro Mattia 
oli. 








Cerso delle monete, 
Fiorini 219 75.. Marchi 42950 
Napoleon: 2090 Sterline 26,30 


Un casette saccheggiato. 
Durante la nette di venerdì, ignoti 
ladri penetrarono nel casutto di legno 
fiori porta Aquileia al principio dello 
tradone di Palmanova, uve si vendono 
iquori, frutta, pane, dolci. 

fl proprietario del casotto, Pietro Zup- 
ellì, sentì un danno di circa 30 nre, 





La Chinios Migone ha gran valore 
Perchè surba alla chioma il suo colore, 








Scehiarimenti 
sul sequestro del granone. 

Onorevole signor Direttore 
del giornale « La Patria del Friuli». 
X eugarso sul suo pregiato e dilluso 
perlouico, e precisamente nel numero 
308 di sabato u. s, un articolo di cio- 
nica dai titolo « S questro di grauone 
avareatu 9; in essu sì Darrava il se- 
questro di una partita di ben ottocento 
quiatali di grano e si aggiungeva che 
dei medesimo erano già stati venduti 
venumia quintali; ruevandosi anzi & 
caratteri cubitali supra lo scritto questa 
quantità. 

Siccome su quell'articolo si è formata 
una voce pubblica che indica la nostra 
i ditta quale detentrice e Veuditrice del 
/grano iu parola, siamo nella necessità 
Î di dare aicuns spiegazioni. 
$ Non sappiamo quanti quiotslì sieno 
Î stan importati 10 Fruli aalla Casa 16 
cu: danno fu operato il s:questro del 
quale uel ricurdato articolo era parola; 
certo peiò che una ben piccola parte del 
gruno che avrebbe custiuuito la partita 
dei presunti 20000 quintali fu depusi- 
tata nei uostri magazzini dal signor Aù- 
tonio Venuti che rappresenta sulla piazza 
di Udine la Casa stessa, 

la quanto pol all ulima partita, che 
si dice di ottocento quintali e che è 
stata: colpita da sequestro, dubbiamo 
dichiarare di nun aver avuto 10ger: nza 
nelle operazioni commerciali che la ri» 
guardano, se uon per il semplice depo- 
sito del grano, che dal sudetto siguor 
Venuti si fece questa volla come sì fu- 
ceva sempre presso di nol. . 

Arrivando il grano In grandi quan- 
tità a Udine e per conto della Ditta 
sopra ricordata, noi ne r.ceviamo a U- 
tolo di sempice e precario depusito Del 
nostri magazzinì, di duvo ess DOD Viene 
tolto se uou dietro avviso del 1appro- 
sentaute la Ditta stessa, tl Quale lo 
smercia direttamente per ccuto di let, 
Noa è po: mai accaduto che nor mentre 
trattino spesso Con la spettabile Casa 
ga accennata, facessimo acquisto di 
grano della qualtà di cui la partità del 
sequestro, di ‘modo che di quel grano 
non: abbiamo nò avremmo potutv Von- 
dere ad: alcuno. 

Messo così in chiaro che nessuna 
Parte avemmo nelle speculazione di cui 
il citato articolo di crunaca, ci facciamo 
a riveriria distintamente. 

Udine, 27 dicembre.‘ 
Ditta Giacomo Olivo. 


i Girande eblasso 
Jermattina, alle ore undici circa, per 
l'arresto di un ragazzo dodicenne che 
Afeva rubato ua melo; arresto operato 
da un vigile ia burgheso. 

Il rogazzo fu Lbsrato dalla fulla, bon 
Afeudo giovato neanche l’ intei vento di 
UN vigile in divisa. 

(RE Crono 
Almanacco profumato trovasi in vendita 
Presso i Sigg. Lang Del Negro parrucchieri 
Via Rialto — Udine, 
illo ai 

Ra superiore bontà ha popolarizzato 
WE O, Bialeri, N 3 








La morte 
dî um patriota veneziano, 


Dal sumera della Nazione; di Firenze, 
pervenutoci jeri sera, leggiamo il se- 
guente annuncio funebre: 

«Con vivo dispiacere annunziamo la 
morte, avvenuta stamane, del signor 
Aagelo Daimedico, ottantenne, vene- 
ziano, ma ospite della città nostra da 
quasi dieci anni. Amico del Manin e 
der priucipali difensori di Venezia nel 
48 49, ebbe in quei fatti parte Impor- 
tante e utilissima, e seguitò. poi, fino 
all'anno della liberazione, a dar }’ epera 
sua di patriotta alla città natale. Nè 
soltanto nel campo della politics, ma 
lascia memoria di sè anche in quello 
delia letteratura, con belle prose e rime 
patriotiche, e con buoni studi sulla 
poesia popolare; auzi s1 può dire che 
del folklorismo italiano — quando questo 
neme non esisteva e questi studi aveano 
intendimento oltre cne scientifico, na- 
zionale — egli sia stato uno dei pre- 
cursore insieme con Nicolò Tommaso, 
di cui fu amicissimo. E volle il caso 
che !l Dalmedico morisse in quella me- 
desima casa, sul Lungarno delie Grazie, 
dove abitò e morì il Tommasèo ) 

Alla famiglia Dalmedico, e più spe» 
cialmente al figlio cav. G. Dulmedico, 
Console in Venezia, e onora talvolta la 
Patria del Friuli con qualche sua Cor- 
rispondenza, le nestre condoglianze. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Statistica stunicipale, Holiettino setti- 
manale dal 13 al 19 dicembre 1896, 

i Nascite, 

7 fommine 6 





Nati vivi maschi 


» morti » - » _ 
Esposti » 3» 2 
Totale n, 18. 


Morti a domicilio, 
Umberto Zoratti di Antonio di mesi 10 — 
Maria Clacchiatti-Cesco fu Angelo d'anni 37 
casalinga — Ida Franceschini di Luigi d'anni 
1 8 mesi 9 — Pietro Antonio Missarini fu Pietro 
d'anni 87 agricoltore — Abramo Rizzi di An- 
tonio di giorni 15 — Giuseppina Bozzoli fu 
Cesare d’aunì 18 c. salinga — Anna He:-Degano 
tu Andrea d'anui 58 «contadina — Ettore Olivo 
fa Giacono d'anni 15 sindente — Auna Pere- 
sani di Antonio d'anni 1 e mesi ® — Maria Mar- 
chio di Amedeo di tuesi 2 > Maria Dall’ Oste- 
Uamipaner fu Giucomo d'anni 58 casaliaga — 
ida Saltarini di Gio. Batta di giornì 24. 
Morti netl'Uspitate civile 

Ugo Purinsu di Vomenico d'anni 24 pittore 
— Uemensca deiva fu Giuseppe u' anu 72 con- 
Vadina — Giacomo Pezzarzui iu Gio, Batta Ul 
anni 62 bra. cianle. 

Morti nell Ospitaie Militare. 

Luigi dtaguani di Giulio d' auui 22 soldato 
nel 45,0 cavalleria. 

Morti netta Casa di Ricovero 
Caterina Marzona fu Floreano d'anni 72 
serva. 

Morti nell’ Ospizio Esposti. 

Muria Lesco di Autonio di giurni 6 — Maria 


Tursi di giorni B. 
Totale N. 19 


doi quali 3 non appartenenti al comune di Udine* 
Matrimoni, 
Riluudo Garzutto scrivano con Maranzana 
Carona, casalinga — Dante Mainuriis ottonaio 
con Anna Saltariui Medotti setainola — Giu- 
seppo Moret tiutore con Giuditta Gremeso 
setaivola — Domenico Tuniutti agricoltore con 
Mania Naccavioi casalinga = Giuseppe Tam- 
buzzo faleguamo con Angelica Turco contadina 
— Giussppe Mattia Giacoppo vornitere cun 
Laura fFuriani sor va. 
Pubblicazioni di Matrimonio. 

Pietro Famea agricoltore con Mama Cassutti 
casalinga — Emilio Teilini pi ssndente cou Anna 
Zurcui civila — Primo Bolzieco scrivano con 
Avna Ortali casalinga. 
16 


Estrazione del 26 dicembre 








Venezia 41 — 4 — 48 — 10 — 63 
Bari vu — 79 — 93 — 26 — 65 
iirenze 47 — 8 — 63 — 31 — 16 
Milano 9 — GU — 89 — 47 — 46 
Napolt da - WT_- 3_- 8-12 
Palermo 52 — 60 — 75 — 81 — 77 


56 — 37 — lil — 8 — 80 
6 — 43 — 35-75 —- 6 


uazzettilu COMIUercIali, 
Biercato hestiame. 


Sacile, 2 Jori sia per la ricorrenza 
della vigilia ai Natale, 0 si8 perchè a 
Conegiano e Pordenone si fa ll mercato, 
quesso uvstro nusii da poco. Infatti, ec- 
conati alcuni acquisti di carpe per 
opera ‘di incettatuii di Venezia e di 
Feltre; begil alun generi di bovini gli 
allari iurono huitabi assal, 

Le più susteuute nei prezzi sono state 
le vacune che a dir ii vero, ereno Vi» 
vamente richieste è care, 

Uslmi i vVitolil presso l’anno e tra» 
scurat. Quelli fautauii da macello. 
Anche usi suini s1 osservò una fiscca 
inspiegabile ; pochi aflari, a prezzi Oscile 
80 ed 85 Hr al quintale di 


Roma 
Tormu 








labt fra ie 
peso uetlo, 








2 
E urgente 
che i gentili Soci provinciali spediscano 
sùbilo per vagiia SO 
ostate il tenue importo del toro a 
E tutto dicembre 1896. Così 
la noja e la spesa 
circolari al loro 
L'Amministrazione, 


tonamento a 
ci risparmierann 
per l'invio di alire 
indirizzo. 








Dispense matrimoniali. 


Il ministro di grazia e ‘grustizia ‘ha | 


diramata una circolare: ai - procuratori 
generali di Corta di -Appello per invi- 
tarli a provvedere a che le domande 
per dispensa dall’ impedimento. a.-con- 
trarre matrimonio tra zii e nipoti siano 
suffragate dalla certezza che la costitu- 
zione fisica degli sposi ‘effca tali garanzie 
da allontanare qualsiasi timore che il 
matrimonio possa produrre effetti dao- 
nosi rispetto ai comugi ed alla prole che 
potesse nascere. 

A tale effetto oltre il certificato me- 
dico, i procuraiori «del R-» dovranno va- 
lersi del sussidio di ‘utti quei mezzi 
istruttori, i quali possano assicurare che 
il medesimo è conforme alla verità. 





Una dimestrazione di disocenpati a Roma, 


Sabato mattina a Roma v'era grard> 
apparato di truppe. Fuori Porta Mag- 
giore stavano alcuni squadroni d: caval- 
ieria; altri in Piazza Gugheimo Pepe, 
in prefettura, ia questura e al ministero 
degli interni, A Montecitorio vi erano 
piotoni di bersaglieri. Si temevano di- 
mostrazioni di disoccupati. 

La muniore di questi era fissata in 
piazza Pepe. Gli operai vi si sono recati 
alla spicciolata, me trovando |’ impossi= 
bilità di riunirsi, decisero di vedersi 
alle 9 presso la Camera di Lavoro; tro» 
varono però ivi molti agenti della pub» 
blica forza, i 

Tentarono aliora uwoa riunione in 
Piazza Colonna, alie ore 10. A misura 
che arrivavano i drappeili -di operai, 
avevano dagli agenti |’ ordine di circo» 
lare. 

Ma la folla aumentava e si comincia. 
rono i primi arresti, li numero degii 
arrestati cresceva per l'aumento della 
folla; e presto arrivò al centinaio. 

Gli arrestati, portati alle varie sezioni, 
veonero interrogati dagli ispettori, Es- 
sendovi nelia sezione di Trevi oltre 70 
arrestati, questi cominciarono a urlare 
l'inno de: lavoratori e si dovette met- 
terli in sale distinte. 


Roma, 27. Tutti gli arrestati pei die 
sorgini avvenuti ieri 11 Piazza Colonna, 
furono liberati dopo uva paternale del 
questore, meno ii muratore Salvatori, 
ribellatosi ai delegati. 

Oggi traoquilinia perfette, 


La morte di un patriotta filantropo. 


A Miano è merto l'industriale Er- 
menegiido Castiglioni, di 84 anni. 

All’inizio della carriera: non posse. 
deva che uua botteguccia ;:. oggi, lascia 
dieci milioni di ‘lire, delle quali oltre 
uu milicne destinò a beneficio di alcuni 
isututi pu della metropsli lombarda, 














Un Natale freddo a Nuova York. 


Ul Daily Chronicle riceve da Nuova 
York che colà si passò un Natale così 
freddo, che pochi meordazio |’ eguale Il 
freddo sì mautenve quasi tutta la giore 
nata a 22.0 sotto. lu zero, I policemen 
raccolseru per le vie parecchi assiderat:. 

Alcuni morirono, altri avevano le 
braccia o i pedi gelati in modo che si 
dovettero amputare, Nella campagna si 
trovareno molta selvaggina ed uccelli 
mort. La neve è caduta ieri l’ altro in 
tanta abbondauza da sfondare i tetti 
delle costruzioni pù deboli. E' secppin'a 
liriluenza ed i colpiti sono moitissimi. 





Notizie telegrafiche. 
La frana di Pievepelago. 


Pievepelago, 26, Una frana si è 
staccata per la iunghezza di chilometri 
2,500 è per la l'altezza di 2 I fabbri 
cat cr lati souu 180, compresi 1) cam» 
pavile e la chiesa. 

Centocinquanta famiglie sono sul la- 
stricu ! 

La frana poi continua minacciando di 
estendersi sul versante «pposto detto di 
Riuvaceto. Fortunatamente nou sì ha da 
deplorare fiuora nessuna disgrazia umana. 
Gui operai divisi :n squadre procedono 
regolsrmente alla demolizione ed allo 
sgembero delle case. 








Lusi Munticco, gerente responsabile, 


C. BARERA 


VENEZIA 











Sote Lire 20 Sole Lire 
MANDOLINI 


Periottissimi, eleganti, scudo di tartaraga; 
Segni di iadreperla, meccanica fina, ese- 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinacoia, 


Napoli. ct 
Perfezionati, garantiti. Ultimo sistema. 


Mandolini a 12 corde 
Lire 88 


Metodi facili ed armonici per Mandolini, 
Chitarre, Ocarîine 


da 1. 0.30, 1.00, 1.59, 2.00 e 3.00 
Cataloghi gratis. 
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: Si vendono da tatti g 


UDINE TRIESTE 
Via Savorgnana 6 — Corso piazza S. Biscomo 1 


Ricca Espesizione per la vendita scambio di 


PIANOFORTI, ORGANI 


ED ARBEGSINEUSIS 
RAPPRESENTANZA 


delle Primarie fabbriche di tutti i paesi 
II CILEGGIO, 


eccordature riparazione 





Presso la premiata officina meccanica 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — Via della Posta N. 36 — Udine 


trovasi un compieto assorumento di 
mecchiue da cucire a manu ed a pedale 
- delle più celebri fabbriche germaniche, 
ultima: sistemi ed a prezzi da Don temere 
concorrenza. 


segciauita: PHOERIA sesvartà 


MAGUHINA A PEVALE SENZA NAVETTA 
la migliore cho 81 convsea 
luvoraudo Canto per uso famuglia cuce per sariv 
è calzula.o. 

dI assune qualuuyle lavoro Gi Fipa= 
LOWIUUO @ pito MUvULLI SOIL 

AVOIIY DIVDIU plUsmMiaLo SAVALalurivy Wu: 
Yuna puis Uu' aDifvluante Uvpuslu cut 
dibiutunio soGGisizo uu ILlasy LIcyreli ur= 
Nor ud per Sulo 110 BO l'una, garvi.t 











LA SERA 


GIORNALE QUOTIDIANO 





mella quarta pagina. 
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vpine * BISUTTI 


Via Poscolle, 10 
(i 
© ff DEPOSITO LASTRE, TERRAGLIE, VETRERIE, PORCELLANE 


0 








| AVVISO. 


Chi desidera di bere vino puro, sem- 
pre fresco, a tipo costante, vada o mandi 
a prenderlo allo spaccio al minuto della 
Cantina Sociale di Strà, in via 
‘Rialto N.o 9 di frinte sil’Albergo Croce 
‘di Malta, Udine. 


PRANCESCO COG 








cosliista: 


OL 0 
Via Grazzano N. oi i 






PRPPROLIOLRLEOELELPZIORIE E 
SPECIALITÀ << & 
Biscottini ed Amaretti: 
DELSEER 


REGALO ADATTATISSIMO 
per le prossime feste natalizie e capo d'anno 


. six cato 
Li offeliari e droglieri cca. 
lE 


LUIGI ZANNONI|MALATTIE 


o 

z al LUCI DA SPEGCHIO - LASTRE COLORATE 

= LAMPADE logi FORMA ©“ 

Sh “© DAMIGIANE — BARILI DI-VETRO ..... 4 

(Rab TURACCIOLI 

<A] LETTERE DI VETRO PER RÉCLAME 
è Î ra conpasei ig 
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DEGLI OCCHI 
DINERTE DELLA VIS 


Il D.r Gambarotto, che da oitre dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha see 
guito un corso di perfezionamento ale 
l'estero stabilitosi in Udine da visità 
gratuita ai. soll poveri nella 
Farmacia Girolami io Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni .di Lunedì, ; 
Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite parlicolari dalle due’ alle” 

valtro tutti i giorni in Via Mercato, 

ecchio N. 4 eccettuata, la prima e terza :: 
Domenica d'ogni mese, ed i Sabati che 
le precedono lo cui visita gli ammalati: 
dalle 9 alle 10,30, 








Il Dott. Vittorio Cosattini 


che ba compiuto un intero corso di Pe- : 
distria nella R. Università di . Roma, 

tiene ambulatorio gratu to peri poveri, . 
quale Specialista per le’ malaltie dei » 
bambini, 10 via Prta Nuova n. 5, dello 

ore 41 alle 13 tutti i giorni, eccettuato ! 
la dometica ed il mercoledì ‘ ‘* i 


Die camere ammobigliate 


D'AFFITTARE 
in Via Gorghi N. 10 




















PIETRO - 


UDINE 








Caffè Restauranti Ferrovia 
UDINE. 


Oggi Lunedi 28 dicembre 1896, 
MENÙ DEI PIATTI SPECIALI PER LÀ*SERA: 
. Sucina calda-sino alle ore 2. 
Zappa santò —Roasi .bsef..con.-patato:al- 

l'inglese — Costolettie di vitello alla Brettone 
— Gian di spinacci alle regalio di. polld.-«e; 

Tacchino arrosto con insalata... ...... siii 
DOLCI, 

Batesn di frutta —Stri 
di mandorle, FIAT 










































































La Farina lattea Nestlé vien raccomandata Itre 25 anni daile i } ani 
RIMARIE AUTORIT iMEDICHE di TUTTI 1 PAESI -È l'alimento $° $ BESTS i 
Se diffuso ed il più ‘apprezzato pei bambini ‘è gli ammalati. . s 5 È E 

A 18 C- $î8955 44 
: FARINA LATTEA NESTILE>s| (3. siii: È 
>: © 58 îés d 
FI NS#RS Lo FARINA :LATTEA NESTLÉ = F38:5 39 
contione il miglior Jaite dello Alpi Svizzere. = Îe sé 36 Si & 
Lo FARINA LATTEA NESTLÉ — |IESREi E 
è di facilissima digestione. cs ie ds 22 5, i 
La FARINA LATTEA NESTLÉ| | &3 | 228% | & 
evita ì vomiti e la diarrea. x = Ze i È sè = x 
‘ra FARINA:LATTEA NESTLÉ| | $ est 5% 
facilita lo stattamento o la dentizione. n 5 Fisici & 
‘La FARINA-LATTEA NESTLÉ e Eitzi S& 
vien presa con piacero dai bambini. = ] 5 sÌÈ ® le 8 K. 
Lo FARINA LATTEA NESTLÉ e sit: 5 
è di preparazione facile e rapida, " © ESie È Vw 
La FARINA LATTEA NESTLÉ Gili #È 
rimpiazza vantaggiosamente il latte materno allor- = E. 
chè quest'ultimo viene a mancare. IDIODADVOIIAIAR 













La FARINA LATTEA NESTLÉ è specialmente d'un grande valoro durante i calori 
estivi allorché i bambini sono colpiti da malattie intestinali, 


si VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. 


Cogolo Francesco Spridisla er cli - 





fe 
ORERIG BELLA FERAGWIA 

















ni faz Nuoro 91. seni 














Di 2018 235 
(*) Questa treno si fer ma a “pordenone. 
(**) Parte da Pordenone 
SCIENCE ZIE 


Giornale quotidiano- Politico- Finanziario- Illustrato 
Milano — Via $. Badegonda, N, 10 — Milano 








DA UDINE A PONTEBRA DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6.65 do 0. 630 0,95 
di I D. 7.55 9.55 D. da io 
i 0. 10.35 1344 o. 14,39 Di 

eee Abbonamenti per l'anno 1897 = [lito as [ot so 
ì O. 17,35 20,50 D. 18,37 20,5 





RNrTO RETI TEA TINI int 
DA CASARSA A PORTOGR. | DA PURTUGR. A'CASARSA; 
6.22 o 8.ì 8,40 
GA? o. 13.5 5 





Gli abbonati di tum ammo dal | Gennaio al 31 Dicembre 1897 ,— Regno.L, 24,:rice- 
vono in dono : 


fuer” UNA magnifica Tovaglia con SEI Tovaglioli da Caffe o da Thè, di 
finissima tela damascata a colori 


(Dimensioni delta Tovaglia 1,30 >< 1,30, dei Tovaglioli 35><35). 
oppure 
preferendolo, riceveranno durante i dodici mesi del loro abbonamento ogni settimana 








DA UDINE 








lo splendido giornale illustrato, di 16 pagine : M 3.5 7.30 
. . . o. Sol teo 
Il giardino della vita Ni pe 1080 

più RITI ARE RAZZI 






Da UDINE = APORTEGR. | va ortoaR. 


2. LA PICCOLA ENCICLOPEDIA POPOLARE DELLA VITA PRATICA 
Volume in 16 a due-colonne di oltre 500 pagino con 208 figure e una carta della Co- 
lonia Eritrea fuori testo, più 


3. La Guida Commerciale ed Industriale di Milano 


di 350 pagine in 8 grande. 


0. 
M 






O, 

Coiuc 
alto .ore 9,49 0 19.52, Da Vonezia arrivo alle[. 
ore 12,55. 


e rrecezicereeni Î 


DA UDINE | DA CIVIDALE ©‘ A UDINE] 





A CIVIDALE 














— M. 612 7.38 

Mo 905 932 M. 947 10.15 

Gli abbonati di sef mest dal i Gennaio al 30 Giugno 1897 — Regno L, £2, ricsyono n 1120 Mag Mi 125 12.46 
uit er tutta Ia durata del loro abbonamento il , 1546 16,16 0, 16.49 17. 

come dono assolutamente gratuito e per |) di ioo 4 Oh, HAL, 


Giornale settimanale illustrato 


4. IL GIARDINO DELLA VITA Orario della tramwia a vapore 


ed a loro scelta: UDIN&-SAN DANIELE. 


























MILIARE RIEMPIMENTO 


«ara . #7 Copie $6,000 
VORRIERE ra SERA 

POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO: 
IN MILANO: Anno L. 18- Sem. L-9-Trim, 1.450 


I NEL REGNO:  » 24- » »12- » n6. | 
ESTERO: » »40- » P:20: » >» 10, 

















ANNO: PEIRE 
4681 


£SO7 








[Pea ANNO XXI 








Eone Straordinario agli abbonati annui: 


L'Inghilterra, la Scozia e l'Irlanda 


Magnifico fibro In-8 grande con 494 finissime Incls., legato con copertinaa colori, di 636 pag, su carta di lusso 
(Edizione fuori commercio fatta esclusivamente pei nostri abbonati ) 









Invece del EEBBRR@ sì può avere: 


{ Le Confidenze #- 


splendida oleografia ‘di grande formato del rinomato pittore SORIO; fatta ospres- 
samente pei nostro giornale dal premiato stabilimento Gudlassini successo 
a Borzino 












Eono agli Abbonati semestrali : 


ALMANACCO ITALIANO 


Piccola encitlopedia popolare della vita pratica - 


Un volume di circa 500 pagine conincisioni intercalate nel testo, legato în cartonciné; 
| edito ‘alla Ditta R. Bemporad e Figlio di Firenze, 










Tutti gli abbonati ricevono in dono ogni settimana: 


is L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE. "bb 


di opere Al arto. 









20 pagine riccamente illustrate da disegni d'atiualità, di paesi, di ritratti, 








Gli abbonati annuali debbono aggiungere al prozzo 240 d'abbonamento Cent mi 60 ( Estero, 
L. 1.20) per la spedizione del premio, Gli abbonati semestrali, Centéstmi "30 {Estofo' Cent. 60). 


ABIBONARIENTIA SENZA EEBRONIE : 
Milano, IL. 4. — Provincia, IL, A%, — Estero, IL. 32. 














Mandare vaglia all’ Amministrazione del 


CORRIERE DELLA SERA 
MILANO — Via Pietro Verri, 14 — MILANO 












































lenze — Da Portogruaro per Venezia il 



















DI MILANO “Don” 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN, FORMATO 


PREZZI D'ABBONAMENTO PERIL 1897 


TARRA, 
Prezey toni 
Vota i 
1-4 50|.| 











em 
Prize "ioni 
A o 

gioranta | domîeltta ? -giorante 


9—|L. 9 —[l. :4 60; 


piste | asiteotto 

Milano a domieilio LoL. e et ttt L, 18 —[L. 18 50[La 
Franco di perto nel Re no, “Tripoli Tunisi Susa i 
d'Africa, Giuletta enna e Assab «fa 281 —|» 25 » 12 —| 12.50/» 6—|» 620]: 
Estero . . . E: da d0 -]» 42 -|]» 20 | 













blicnti, vpor l'intora | 
1 SECOLO ILLU=: 
giornale illustrato di: attualità. 


monta, del Supplemento ‘mensile titastrato | 
TO CITTÀ D'ITALIA ILLOSTRATA. 


onsisronto in u | 


Grande ritratto in fotografia. ! 


Lavoro ARTISTICO E và” DL. SALVAGNI F_C. (Via. Durini,. 29).| 
centimetri 34 per.41 | 






















pertout di centimetri 50 per 65, 































































































































Y Partenze Arrivi | Partenze Arrivi to che dovrà 1 
t ito che dovrà inviare la fotografia. 
2 2. LA PICCOLA ENCICLOPEDIA POPOLARE DELLA VITA PRATICA, DA UDINE AS.DANIELE | DAS. DANIELE A UDINI Ditta 0. di A, Vercolli (Monte Aepolson, ICE 
oppure? ho verranno pubblicati 
Lo Guida Commerciale ed Industriale di Milano le settimanale illustrato di attualità IL: SE= 
Supplemento mensile IMustrato. 
CATO TE del SECOLO: COLLANA D'ITALIA ILLUSTRATA, È 
AI bellissimo romanzo di F. De DI COSTANTINOEOLIO) — Duo 
Gli abbonati di tre mesi, dal 4 Gennaio al 3I Marzo 4897 — Regno L. 6y ricavone volumi 
in dono assolutamente gratuito e per la durata del loro abbonamento il gioînalo L'abionani numeri cho verrano pubblicati, nei :tre 
I gi ic IL SECOLO ILLUSTRAT 
illustrato settimanale i della Domonica è dei fo ilius ia del SECOLO. Ara 
IL GIARDINO DELLA VIETA pia CON BIANCO 
L'antico LEON DIA ATTO 
| ABBONAMENTI SENZA PREMI | [xxx tigge, e dee è E 
i signor Abtonto “ anclotto. e » it 
i Btalia — Anno IL. 20 Stallo, camere di alloggio, cucina ali. ‘Tutti gli associ i i 
| i i esita 35 sè casalinga, vini squisiti dei conti Le CO TUTA TRATO delli Dom A ell Sappiemdato 'monello illustrato 
i varia di Pevia e Torre di A:bana. Prezzi TEDIFRICE SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 16, 
recon mod:cissim 
a Chiedere all’ amministrazione del Giornale LA SERA di Milano, = n 
i N. 10 Via S. Radegonda, il programma completo e dettagliato degli A 
| “cme pid" OSSI- TOSSI- TOSSI 
PT mmie 4 : $ "t : i * 
î Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - f@bbassamento di voee;:ecc. | 
| Durante il 1897 LA SERA pubblicherà i seguenti grandi romanzi dei quali si è riser- i ci0i. 
vato il diritto esclusivo di riproduzione iu Halta : PAS TiG: È CO DEI A BECHER 
I ° soa di H'aentufe di Sion Bousie. — La Zoppa È alla ” del dott. e 
Î Has gioventi d Dio slo di È M pp Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte danosi alla salute 
| di Giy:o Many. — 4°es seno agguato di CanLo MERVUVEL. — Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina : i medici quindi pos 
i ere fnsercnigg reina di Giacomo Luzine. — Carne a pia- sono datare D dose | età e carattere fisico del malato. Normalmente ai prendono 
i 1 di GiuLio Gastine, — Ae donna addormentata di nella quantità di 10 a 12 al giorno. 
i S — L'amore d'un Clown di Luci pe Soupak. Scatola grande L. 1.5@ cad. Scatola piccola L 1 dad. # © + 
i Pinrro Sa Z è M lioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte le ‘parti ‘del mondo. 
i -— £ rubini deil Avola ii Marytr, — Lu burrasca di 
. Giuro Gastine. — Una seconda moglie di Feunanvo La- 5 È È: È d A 
FARQUE, — Mer Prediletla di Giuio Mary. La Ditta a MANZONI e 0. mnica concessionaria dello dette Pa- 
stiglie si riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, e a 
garanzia del pubblico, applica Ja sua firma sulla fasciotta e sul= 
i l'istruzione, avvertendo gli acquirenti di respingere le scattole 
Dirigere lellere e vaglia all Amministrazione del giornale LA SERA Via S. Ra- che ne sono prive. 
degonda, 10. Ina È o Batone 1893 le scatole portano esternamente anche 
Hanno diritto ai doni gli abbonati” che si rivolgono direttamente all’ Ammini- aipoe di AO oposttata. 
» strazione, oppure a mezzo degli. Uffici Postali. È Z, rà 
arr = , lago sr 
Deposito generale. per _ Italia presso A. ATATIZONII è Ci, chimici- farmacisti in “Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di’ 
: [OP inserzioni: I LIZA qlla Pietra, 91, ed in tutte le primarie farmacie d’Italia, Oriente e America, 
| Si:spediscono: ovunque: contro assegiie 0 verso rimessa di vaglia postale. coll’ aggiunta di Cont. 25 per 1’ affrancazione, 
in Udine: Comelli Commessatti — Fabris — Minisini — De Girolami, 5 





ivi d Îl prozzo aniocipal. 











A Dame, 1896, — Tip, Domenico Da eo 

















































